
atleta l’attività sportiva o la partecipazione ai vari campionati in modo da tener conto delle capacità

individuali e delle aspirazioni di ciascuno; d) prestare la dovuta attenzione ad eventuali situazioni di

disagio anche derivante da disturbi dell’alimentazione alimentare, percepiti o conosciute anche

indirettamente, con particolare attenzione a circostanze che riguardino i minori, affiancando ai tecnici

delle figure professionali specializzate e/o prevedere durante gli allenamenti la presenza di figure

ulteriori rispetto al tecnico che possano monitorare il comportamento degli atleti e prevedendo

percorsi volti a favorire l’educazione alimentare; individuare tra i dirigenti una figura di riferimento

che, in relazione all’età degli atleti, possa dialogare con loro al fine di scorgere segni di malessere; e)

segnalare, senza indugio, ogni circostanza di interesse agli esercenti la responsabilità genitoriale o

tutoria ovvero ai soggetti preposti alla vigilanza, individuando il soggetto che deve provvedere alla

segnalazione, e quali siano le situazioni di interesse di natura sportiva o extra sportiva; prevedere la

segnalazione ai genitori delle assenze da gare o allenamenti compiute dai minori; f) confrontarsi con il

Responsabile delle Politiche di Safeguarding nominato dalla società ove si abbia il sospetto circa il

compimento di condotte rilevanti ai sensi del presente documento; g) attuare idonee iniziative volte al

contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione adottando i seguenti comportamenti: •

evitare i contatti fisici tra atleti e tecnici o dirigenti; • sollecitare atleti, tecnici e dirigenti all’uso di un

linguaggio appropriato e comunque evitare l’uso di espressioni discriminatorie; sessiste, o di matrice

razzista; • evitare di intrattenersi in sedute di allenamento per singoli atleti e/o svolte in orari in cui gli

spazi utilizzati per l’attività sportiva non siano usualmente frequentati, facendo in modo che se ciò sia

necessario, vi sia sempre la presenza, in aggiunta all’allenatore, di un dirigente; • prevedere, in caso di

sottoposizione dell’atleta a sedute mediche o fisioterapiche, che vi sia la presenza di un dirigente dello

stesso sesso dell’atleta, ovvero di un genitore; • richiedere ai tecnici e dirigenti di instaurare tra loro

rapporti professionali evitando situazioni di imbarazzo; • prevedere che i tecnici non possano entrare

negli spogliatoi in presenza degli atleti; • gestire l’attività, anche in occasione delle trasferte,

individuando soluzioni logistiche volte ad evitare che i dirigenti e gli allenatori siano in camera con gli

atleti; • stabilire regole nell’accompagnare o prevelare gli atleti dalla loro residenza facendo in modo

che vi sia sempre la presenza di almeno due dirigenti; 
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